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Mezzogiorno 

fl controllo 
idrico 
secondo il Pds 
• BARI. Federalismo? . Iniziamo 
dal Mezzogiorno, il Pds di Puglia, 
Campania. Basilicata e Molise sce
glie il terreno della gestione delle 
risorse idriche per sperimentare un 
protagonismo nuovo delle autono
mie locali in un settore decisivo per 
lo sviluppo economico e per la 
qualità della vita nel Mezzogiorno. 
Ieri a Bari sono state illustrate le 
mozioni presentate contempora
neamente nei quattro consigli re
gionali interessati dai gruppi consi
liari della Quercia (in Puglia si è 
aggiunto anche quello dei Si) per 
il nordino delle funzioni in materia 
di risorse di acqua e per il supera
mento di due megaenti pubblici. 
l'Ente autonomo per l'Acquedotto 
pugliese e l'Ente Irrigazione di Pu
glia Lucania e Irpinia, e la analoga 
proposta di risoluzione presentata 
alla Commissione Ambiente della 
Camera da 22 deputati progressisti 
(primo firmatario Antonio Bargo-
ne). •>•• •••'...• • r •••• •• . .". 

L'acqua in ' Puglia, ' Basilicata, 
nella campana Irpinia e in una 
buona fetta del Molise è da decen
ni gestita in sempre più stretta in
terconnessione dai due grandi en
ti, che operano in totale autono
mia rispetto alle istituzioni demo
cratiche delle comunità locali. A 
rendere indifferibile un cambia
mento nel settore delle acque è in
tervenuta di recente una legge del
lo Stato, la 36/94, detta legge Galli, 
che prescrive la redazione in uno o 
più bacini idrografici contigui, di 
un «bilancio tra -disponibilità 
(quantitativa e qualitativa) delle ri
sorse idriche e domanda per usi ci
vili, irrigui, energetici, industriali e 
turistici», e impone il termine del 5 
febbraio prossimo per il riordino 
dell'Eaap. • . . ^.-.-... t, •••... 

Il Pds, hanno spiegato Carmine 
Di Pietrangelo, consigliere regiona
le della Puglia, e Rocco Collarino, 
capogruppo della Quercia in Basi
licata, propone il superamento dei 
due enti di gestione delle acque, 
attraverso la, distinzione tra pro
grammazione dellq. risorse idriche 
da ricondurre in mòdo pieno nelle 
competenze delle Regioni (anche 
attraverso un Comitato di coordi
namento e una Agenzia tecnica di 
supporto) e gestione del ciclo del
l'acqua che può' e deve vedere 
coinvolti anche soggetti privati. La 
mozione, anzi, le quattro mozioni 
propongono infine un accordo di 
programma tra1 le Regioni Puglia, 
Basilicata, Campania e Molise per 
realizzare da subito azioni concer
tate anche ccm il governo naziona
le in vista della istituzione di una 
autorità di bacino di rilievo nazio
nale nei territòri nei quali oggi ope
rano Eaap e Eipli. Isaia Sales, re
sponsabile Pds per i problemi del 
Mezzogiorno: >1 problemi strategici 
del Mezzogiorno vanno affrontati 
sulla base del principio della re
sponsabilità», ha sottolineato, po
lemizzando anche con le recenti 
prevaricazioni del sistema delle 
autonomie locali che il governo 
Berlusconi ha messo in atto con il 
decreto sull'emergenza colera 

OLQ 

DOSSIER «SOLE». La Sicilia è la regione «peggiore» in assoluto, Messina all'ultimo posto in graduatoria 
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Una via di Reggio Emilia uiiano Lucas II quartiere delle baracche del terremoto del 1908 a Messina 

L'Italia del «modello emiliano» 
Il benessere? A Parma e Reggio si vive meglio 
Reggio Emilia prima città del benessere. L'Emilia Roma
gna prima nella qualità del vivere, nella cultura e nel tem
po libero. Secondo l'indagine annuale del Sole 24 ore, la 
regione «rossa» per eccellenza piazza sei province su otto : 
nella parte alta della sua speciale classifica. Un solo dato} 
in controtendenza: l'aumento della criminalità che porta '' 
l'Emilia al 15° posto sulle venti regioni italiane. 11 professor 
Prodi: «Qui si vive bene. C'è equilibrio». " • 

RAFFAELLA PEZZI 
m BOLOGNA. Prima Reggio Emi
lia, ultima Messina. Le piccole città 
distanziano alla grande la metro
poli milanese. Perchè sono più a 
portata di mano, più equilibrate. ' 
Lo ha scritto ieri II Sole 24 Ore che 
come ogni fine d'anno ha confe
zionato un «dossier' sul benessere 
delle 95 province italiane, attingen- ^ 
do a fonti sicure che sfornano dati 
oggettivi: Istat, Inps, Telecom, Ban-. 
kitalia, Siae. E tirate le somme dei 
punteggi tabella dopo tabella, ca
pitolo dopo capitolo, dalla classifi
ca '94 spunta il modello. Nel senso 
di emiliano, quello studiato in 
America e di cui nella sua terra 
d'origine nessuno parla più perchè 
troppo «militante». Sepolto da am
ministratori, sindacalisti, economi
sti, il «modello emiliano» si prende 
la rivincita con i numeri. 

«Essendoci nato, non mi stupi
sco affatto», commenta la classifica 

il professor Romano Prodi, reggia
no di nascita e bolognese di ado
zione. «Questi sono luoghi dove si 
vive bene, sono nel giro dell'eco
nomia e della cultura senza subire 
gli aspetti negativi delle metropoli». 

«Sanno divertirsi» 
,. ' L'Emilia Romagna stavolta ha 

piazzato sei province su otto tra le 
prime venti, Reggio e Parma ai ver
tici, primo e secondo posto. E non 
solo perchè sono città ricche, labo
riose e • risparmiose. Soprattutto 
perchè sanno anche divertirsi, san
no fare e sanno pensare, leggere, 
godersi un film al cinema o uno 
spettacolo a teatro. «Perchè i servizi 
funzionano e la vita culturale è vi
vace», gongola l'emiliano Prodi. Lo 
sa bene Reggio, meta dì pellegrini 
stranieri che arrivano nel cuore 
dell'Emilia per visitare la sua scuo
la materna Diana, che Newsweek 

segnalò come la «migliore del 
mondo». Lo dice il presidente della .' 
Regione Pierluigi Bersani («ncssu- :. 
no ha prodotto una miscela mi- : 
gliore di dialogo, esperienza di go- -
verno, innovazione») che parla già ;, 
di «patrimonio da investire subito, i 
perchè ci sono le condizioni per 
una nuova grande stagione del ri
formismo». . -.•.• 

Quel che importa, dicono tutti, è 
la capacitaci arnalgjirnare bene gli" 
ingredienti: di rrovnre-unwruilibrio.' 
Certo, per quel che può contare 
un'indagine che nel giro di un an
no ha premiato Reggio defene
strando l'ex reginetta Aosta, crolla
ta dal primo al 43" posto. «I numeri • 
saranno giusti, ma queste indagini, 
non sono scientifiche, non aiutano , 
a capire. Come fa una città a preci
pitare cosi in dodici mesi?». È scet
tico il modenese Ermanno Gorrieri, 
ex ministro del Lavoro e autorevole 
esponente dei cristiano sociali. La 
«gara» non lo appassiona. : ;.•-. 

La gara, cosi la concepisce «Il 
Sole», è a tappe, con le 95 province 
passate al vaglio di sei gruppi di in
dicatori: il tenore di vita (reddito, 
risparmio, inflazione, polizze vita), 
gli affari e il lavoro (l'anagrafe del
le imprese, collocamento, i prote
sti, gli assegni a vuoto), i servizi (i 
tempi di attesa per una lettera, per 
l'allacciamento del telefono, per la 
liquidazione della pensione), la 
criminalità (furti, rapine in banca, 
omicidi, truffe),, la popolazione 

(nascite, morti, saldo migratorio) 
e il tempo libero (associazioni, 
spese per teatro e musica, librerie, 
sport). Vediamo dunque le tappe, 
che quest'anno hanno ' portato 
Reggio Emilia sul podio. Per benes
sere, il primato va a Milano, che 
guadagna di più. risparmia e inve
ste in polizze. Vercelli. Cremona/ 
Bologna, Modena, Parma e Piacen
za la seguono a ruota con Reggio 
Emilia'distànziata a metà [Classifi
ca. Tra lu legioni, in luMu u iu Lom
bardia, poi arrivano il Piemonte, la 
Valle d'Aosta e l'Emilia Romagna. 
Al Trentino e al Veneto i primi due 
posti della tabella «affari e lavoro», 
con Pavia, Bolzano, Reggio Emilia, 
Piacenza, Livorno e Belluno ai ver
tici delle città. Reggio Emilia pre
miata anche per i servizi, il record 
dell'efficientismo però è andato al
la Basilicata, seguita dal Molise, dal 
Veneto, dal Piemonte e dall'Emilia. 

Bologna: scippi e furti 
È lsernia la città più tranquilla, 

Milano la più turbolenta. Sfidando 
l'immagine (come per il modello 
da qualche anno in disuso) di «iso
la serena», l'Emilia Romagna si è ri
trovata quindicesima nella gradua
toria della criminalità. E il suo ca
poluogo, per furti, scippi, rapini e 
omicidi è al 93° posto, prima di Ro
ma e di Milano. Poliziotti killer a 
parte, a preoccupare è la criminali
tà diffusa, perchè a Bologna la per

centuale di scippi e borseggi è 
doppia rispetto alla media nazio
nale (591 ogni centomila abitanti 
contro 294). Lo stesso vale per le 
truffe. 134 contro 70. Regioni e città 
ricche in coda nel capitolo «popo
lazione». La Liguria è ventesima, 
l'Emilia diciannovesimna, la To
scana diciottesima, il Piemonte di
ciassettesimo e la Lombardia sedi
cesima. Invecchiano e non fanno 
figli, in qualche caso a colmare i 
vuoti ^ l ic i te ncllu labbiiUiuj LI 
devono pensare gli extracomunita-
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Il «modello emiliano» toma a da
re il meglio di sé alla fine, capitolo 
«tempo libero». Tutte le città dell'E
milia Romagna (ad eccezione di 
Ferrara, per un soffio) sono tra le 
prime venti. Per numero di associa
zioni (artistiche, culturali e ricreati
ve) la Toscana però batte tutti: so
lo a Pistoia ce ne sono 80 ogni 
100.000 abitanti, a Firenze 77, a 
Siena 71, a Pisa 69 (la media italia
na è di 34). Parma e Bologna sono 
le città dove più alta è la spesa per 
lo sport, Verona, Trieste e sempre 
Bologna primeggiano per spetta
coli teatrali e musicali. E se il bolo
gnese spende il doppio per andare 
al cinema (rispetto sempre alla 
media). i reggiani possono conta
re su una solida rete di palestre per 
mantenersi sani nel corpo: 20 ogni 
centomila abitanti, tre volte-quelle 
segnalate dalla media 

Il sindaco spiega il nuovo Piano regolatore della città: «Il primo dopo 30 anni» 

Orlando presenta la «sua» Palermo 
«Meno traffico, più verde e servizi» 
Dopo oltre 30 anni di edilizia selvaggia, ecco un nuovo 
Piano regolatore per Palermo. 11 progetto, presentato ieri a 
Roma dal sindaco Leoluca Orlando, si articola in 8 muni
cipalità dotate di servizi e infrastrutture, interessando circa 
30 città dell'area palermitana. 11 nuovo Piano regolatore,' 
che si integra con iì Piano particolareggiato del centro sto
rico palermitano,'già operativo, ' «dovrà accentuare'un 
grande sviluppo economico di estrema qualità». ;. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Sentire la giunta Orlan- ,i 
do, le sue idee. L'idea di far tornare 
a vivere Palermo, e tutte le città ."" 

• che, come Palermo, agonizzano. 
• Suddivisione in otto municipali- ;. 

tà: restauro conservativo del centro ; 

storico, ma anche della periferia. < 
in cui vivono i nove decimi della '}, 
popolazione; sviluppo del «sistema •"' 
del verde»; recupero delle aree di- '•: 
smesse; miglioramento della viabi- ; 
lità, dando la precedenza al mezzo v 
pubblico e «ricollegando» le due ' 
parti della città ora divise dalla cir- '. 
convallazione; «no» a nuove co- ' : 

struzióni e, invece, restituzione al- '.'• 
l'edilizia abitativa dei 25mi!a allog

gi ora impiegati soprattutto per atti
vità direzionali di Stato, Regione e 
Comune. . 

«Le formiche...» 
: • Ecco, sono questi alcuni punti 
della «proposta di variante genera
le al piano regolatore di Palermo», 
presentati dal sindaco Leoluca Or
lando, dall'assessore all'urbanisti
ca Alberto Mangano e dal profes
sor Pierluigi Ccrvellali, consulente 
dell'ufficio tecnico che ha realizza
to lo studio, ora atteso all'esame 
del Consiglio comunale. '.„'•'.-; ••-

Orlando l'ha definito il «frutto del 
lavoro di un gruppo di formiche 

che interrompe il progetto del pre- : 
cedente piano regolatore del '56 di 
Lima e Ciancimino, basato sulla lo
gica dello sventramento e delle de
molizioni». •-••.• 
v. In particolare, gli interventi del 

nuovo piano regolatore saranno 
mirati ad un nuovo rapporto citta
dino-mare, ancora fermo ad un 
progetto risalente all'800. «È una ' 
sfida per il prossimo millennio», ha !. 
sottolineato il sindaco di Palermo, 
aggiungendo che saranno recupe-:. 
rati 500 ettari di agrumeto e 25 mila 
alloggi pubblici, e recuperate sa
ranno anche alcune aree dismes
se, come il carcere dell'Ucciardo-
ne, che dovrà diventare «un museo . 
della mafia», che sarà possibile visi
tare, e dove si potrà studiare il fe
nomeno criminale come avviene 
per il carcere americano di Alca-
traz. Il piano prevede inoltre il re
cupero dell'ospedale psichiatrico, ' 
attualmente vuoto, da destinare a 
villaggio degli artisti e dell'artigia
nato e il recupero dello stabilimen
to della clinica Arenella, che dovrà " 
diventare attrazione turistica. Sul 
traffico, invece, il progetto, come 
per Roma e Napoli, concentra gli ' 

sforzi sull'asse di mobilità cittadino 
«metro-bus-fs», dividendo Palermo 
in tre fasce: quella «centrale», quel
la «intermedia» e quella «dispersa», 
integrandole tra loro. •. . 
• Altro obiettivo è il potenziamen
to dei servizi (verde, scuole, campi 
sportivi, uffici) che, ha spiegato 
l'assessore Mangano, «nel nuovo 
piano saranno quattro volte quelli 
attualmente esistenti. •- -

«Per la loro realizzazione - ha 
aggiunto - punteremo, con deci
sione e convinzione, su un forte 
coinvolgimento di capitali privati». 

La mafia ' 
Orlando è stato poi molto critico 

con l'attuale governo. Ha usato to
ni duri e parole assai eloquenti. Per 
«i continui rinvìi del termine per la 
presentazione delle domande di 
condono, che hanno creato uno 
stato di sanatoria permanente, 
mentre l'obiettivo di questo piano 
è il rispetto della legalità e del dirit
to. A Palermo non servono nuove 
abitazioni, ma si devono rendere 
vivibili quelle che ci sono». 

Il sindaco ha anche sottolineato 
l'incompletezza . del precedente 

Un quartiere di Palermo Ferrara/Nouvello Presse 

piano regolatore, «e per la mafia 
questa incompletezza è un valore, 
perchè le permette di inserirvisi». 

Il progetto è stato molto apprez
zato dal vice-direttore generale del 
Wwf, Gaetano Benedetto, che era 
presente: «Esso dimostra - ha affer
mato - come sia oggi possibile fare 
un piano per una grande città sen
za prevedere espansione dell'ur

banistica abitativa e invece tutto 
puntato sulla manutenzione ed il 
recupero dell'esistente». 

Positivo poi anche il giudizio di 
Mauro Veronesi, del consiglio na
zionale di Legambiente, che ha 
sottolineato come «i piani urbani
stici non • possano prevedere 
espansione della città e recupero 
del territorio allo stesso tempo». 

Dino Fracchia/Dayltgh; 

1) REGGIO EMILIA 
2) PARMA 
3) TRIESTE 
4) PIACENZA 
5) • BOLZANO 
6) 3ELLUNO 
7) AREZZO 
8) VERCELLI 
9) PADOVA 

10) ISERNIA 
11) MODENA 
12) SIENA 
13) BOLOGNA , 
14) PISTOIA 
15) ASTI 
16) "SONDRIO 
17) CUNEO 
18) RAVENNA 
19) GENOVA 
20) TRENTO 
20) FIRENZE ... 
??* ' A N r f t N *. * 
22) ROMA 
22) ' FORLÌ .-
25) PESARO URBINO 
26) BRESCIA 
27) NOVARA 
27) GROSSETO 
27) PISA 
30) MASSA CARRARA 
30) VERONA 
32) LUCCA 
33) MILANO 
34) ORISTANO 
34) MACERATA 
36) GORIZIA 
37) ' PAVIA 
38) LIVORNO 
39) FERRARA 
40) VICENZA 
40) TERNI 
42) , NUORO . 
43) ' VERONA 
44) "ROVIGO 
45) 'R IET I 
46) " IMPERIA 
46) ASCOLI PICENO . 
48) 'PERUGIA 
49) " AOSTA ̂  
49) MANTOVA 
49) VENEZIA 
52) TORINO 
53) 'ALESSANDRIA 
53): L'AQUILA 
55) PESCARA 
56) PORDENONE 
57) TREVISO 
58) ' LASPEZ IA 
59) SAVONA 
59) UDINE 
59) COMO 
62) VARESE 
63) , VITERBO ' 
64) TERAMO 
65) SIRACUSA • 
66) CAGLIARI 
66) BERGAMO 
68) • MATERA 
69) RAGUSA 
70) FROSINONE 
71) POTENZA 
72) ENNA • 
73) - CHIETI 
74) C A L T A N I S E T T A 
75) LECCE 
76) COSENZA 
76) SASSARI • 
78) CATANZARO 
78) 'BRINDISI 
80) REGGIO CALABRIA 
81) CAMPOBASSO 
81). AGRIGENTO 
83) 'FOGGIA 
83) CASERTA . 
85) AVELLINO 
86) LATINA 
87) SALERNO 
87) CATANIA 
89) BENEVENTO 
90) TRAPANI 
90) 'BARI 
90) : PALERMO 
93) TARANTO 
94) 'NAPOLI 
95) MESSINA 
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